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SALUTO E INVOCAZIONE

“1  Io, Giuda, fratello di Giacomo e servo di Gesù 
Cristo, scrivo a voi che siete stati chiamati alla fede, 
amati da Dio Padre e custoditi da Gesù Cristo: 2 
misericordia, pace e amore siano dati a voi in 
abbondanza”.                                 
                                                              (Giuda 1,1-2) 

Preghiamo 
Signore, Padre di misericordia, veniamo a te, come i 
tuoi discepoli, incapaci di pregare.
Riversa su di noi il tuo Santo Spirito perché, mediante
l’intercessione del tuo Figlio Gesù nostro Redentore, 
possiamo predisporci all’ascolto della tua Parola e 
tramite essa imparare a rivolgerci a te, che sei Dio, il 
Signore, il Creatore e il Salvatore, con quella 
confidenza filiale che hai voluto che avessimo. 
Amen 

Inno 316.1-2 Più presso a Te, Signor

LODE E ADORAZIONE
1  Ecco quant’ è buono e quanto è piacevole che i 
fratelli vivano insieme! 
2  È come olio profumato che, sparso sul capo, 
scende sulla barba, sulla barba di Aaronne, che 
scende fino all’orlo dei suoi vestiti;
3  è come la rugiada dell’Ermon, che scende sui 
monti di Sion; là infatti ha ordinato che sia la 
benedizione, la vita in eterno.

(Salmo 133)
Preghiamo
Vogliamo predisporci, Signore, a vivere questo 
momento di culto di adorazione come fratelli e sorelle,
sotto il tuo sguardo, Dio.                                              
E nell’adorarti, nel lodarti, ti chiediamo di aiutarci a 
far nostro il tuo insegnamento secondo il quale non 
possiamo dire di amare te e poi odiare il nostro 
fratello e la nostra sorella.                                     

Ecco, vogliamo lodarti stamani, Signore e Dio-Padre, 
attraverso il nostro amore reciproco. Perché “chi ama 
suo fratello rimane nella luce” (1Gv 1,10), cioè in te, e
rimanendo in te, Padre,  e nell’amore dei fratelli e 
delle sorelle, la nostra vita potrà davvero essere una 
continua liturgia di lode.                                                
Amen                                                                             
Inno 316, 3, Più presso a Te, Signor

CONFESSIONE DI PECCATO 

Predisponiamoci alla confessione del peccato 
mediante un ben noto passo del vangelo di Luca, al 
capitolo 15.                                                        
Ciascuno e ciascuna di noi rifletta su quanto la propria
vita somigli a volte a uno a volte all'altro personaggio 
di questa parabola.

28  Il fratello maggiore si adirò e non voleva entrare. 
Allora il padre uscì a pregarlo.  29  Ma quello, in 
risposta, disse a suo padre: “Ecco, ti servo da tanti 
anni e non ho mai trasgredito a un tuo comando,  e a 
me  non hai mai dato un capretto per festeggiare con i
miei amici;   30   ma quando è tornato questo tuo 
figlio che ha divorato il tuo patrimonio con le 
prostituite, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 

                                                            (Lc 15,28-30) 
Preghiamo
Non c’è alcun dubbio, Signore. A volte siamo il 
“fratello minore” e vogliamo fare di testa nostra,  
senza di te, pensiamo di non aver bisogno di te e 
torniamo a te non perché  abbiamo capito quanto ci 
ami, ma perché abbiamo fame. E tu ci accogli, così, 
come siamo, pronto a perdonarci e ad amarci come 
solo tu sai fare. Vogliamo chiederti perdono per ogni 
volta che abbiamo fatto il “fratello minore” della 
parabola.                                                                     
Ma più spesso, sì, davvero troppe volte, Signore, ci 
atteggiamo a “fratello maggiore”…         non abbiamo 
ancora capito niente del tuo amore! Tu ci chiami figli 
e noi ci comportiamo da servi, e da servi ingrati!!!    



Ti chiediamo perdono per ogni volta che non 
riconoscendoti come Padre, siamo incapaci di 
riconoscere nei nostri fratelli  il “fratello minore” da 
accogliere.                                                              
Amen                                                                       

Inno 184, Così qual sono

ANNUNCIO DEL PERDONO

31  Il padre, allora, gli disse: “Figlio, tu sei sempre 
con me, e tutte le mie cose sono tue;   32    ma 
bisognava far festa e gioire, perché questo tuo fratello
era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”.                                         (Lc 15,31-32) 

In 1Gv 2,12 si legge “Figli miei, scrivo queste cose 
per tutti voi, perché i vostri peccati sono stati 
perdonati nel nome di Gesù, nostro Salvatore”…         
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ha preso su di sé 
tutti i nostri peccati perché noi fossimo giustificati.      
E oggi possiamo annunciare che i nostri peccati sono 
stati perdonati nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo.    Amen 

Inno 48, Immensa grazia

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Preghiamo:
“Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul 
mio cammino” (Sal 119,105) - dice il salmista-.           
Ti preghiamo Signore perché nei passi incerti della 
nostra vita tenebrosa  non ci manchi mai la luce della 
tua parola.                                                              
Amen

LETTURA BIBLICA
Testo di accompagnamento: Gen 2,4b-7,21-23
Interludio                                                     
Predicazione: Lc  11,1.4 // Mt  6,9-13

Inno 217, Padre nostro che in cielo dimori

COMUNIONE IN CRISTO

Comunicazioni e informazioni                       
Raccolta delle offerte 

Preghiamo

Benedici, Padre, queste nostre offerte e la vita di 
coloro che hanno semplicemente donato quanto da te 

ricevuto.                                                             
Accresci in noi la disponibilità  a mettersi al servizio 
dell’altro e dell’altra  riconoscendo in ciascuno e 
ciascuna il fratello e la sorella da amare.                       
Amen

Preghiera di intercessione comunitaria

Rimaniamo un momento in silenzio, perché 
ognuno possa nel proprio cuore presentare a 
Dio i nomi di coloro per i quali vogliamo 
pregare, le situazioni di crisi e di sofferenza per 
le quali chiediamo a Dio di intervenire. 
Preghiamo nel silenzio, sapendo che è un 
silenzio fatto di nomi e di parole che insieme si 
levano dai nostri cuori, un silenzio che Dio 
ascolta e accoglie.

[momento di silenzio]

Ora chi vuole condividere la sua preghiera con 
la comunità si senta libero di farlo.

Preghiamo                                                          
Ascolta, Padre, le preghiere dei tuoi figli e delle tue 
figlie, quelle espresse con la bocca e quelle che 
rimangono, per i motivi che solo tu conosci, nei nostri 
cuori.                                                                      
Come un padre “materno” e amorevole tu sai leggere 
nei nostri cuori talvolta freddi ma che tu scaldi con 
quella carezza interiore che ci hai detto essere 
“preghiera”.                                                                  
E come gli apostoli quel giorno anche noi ti 
chiediamo “Signore, insegnaci a pregare”.                
Te lo chiediamo nel nome di Gesù.                      
Amen                                                                

Inno 336, Di pace il regno

Benedizione e invio
Il Signore ti benedica e ti protegga!                             
Il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e ti 
sia propizio!                                                                  
Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la 
pace!                                                                              

                                                             (Num 6,24-26)  

E la benedizione di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo 
discenda su di noi e su quanti incontreremo nel nostro 
cammino.                                                              
Amen
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